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Sommario 

A seguito dell’ultima conferenza mondiale delle radiocomunicazioni avvenuta nel 2023 (WRC-

23), la banda di frequenza 6425-7125 MHz è stata identificata per l’utilizzo dei sistemi IMT al 

fine di abilitare le comunicazioni basate sulla tecnologia 5G e sulla futura tecnologia 6G. 

L’identificazione IMT include il riconoscimento che la banda di frequenza possa essere 

utilizzata anche dai sistemi WAS/RLAN. Il dibattito in corso sia a livello europeo che 

internazionale riguarda le modalità di accesso alla banda da parte dei due sistemi 

salvaguardando il corretto funzionamento dei servizi incumbent esistenti. 

Il seguente articolo illustra dapprima l’inquadramento del contesto tecnico e regolamentare 

europeo ed internazionale relativo ai lavori che si stanno svolgendo per la definizione delle 

condizioni di accesso alla banda 6425-7125 MHz. Nella seconda parte dell’articolo viene 

illustrata la metodologia applicata per la valutazione delle condizioni tecniche di coesistenza 

tra il sistema IMT e il sistema incumbent del servizio fisso terrestre. Vengono quindi valutate 

le condizioni tecniche per un possibile uso condiviso della banda tra il sistema IMT che 

rappresenta il nuovo entrante nella banda e il sistema fisso preesistente, considerando i 

requisiti di coesistenza sia in scenario co-canale che in canale adiacente. 

La metodologia che viene utilizzata per valutare le condizioni di coesistenza tra sistema IMT e 

sistema FS (Fixed Service) è generale e può essere facilmente estesa e applicata allo studio di 

altri scenari di condivisione dello spettro, sia tra reti terrestri che tra reti terrestri e non 

terrestri. 
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Abstract 

Following the latest World Radiocommunication Conference held in 2023 (WRC-23), the 6425-

7125 MHz frequency band has been identified for the use of IMT systems in order to enable 

communications based on 5G technology and future 6G technology. The IMT identification 

includes the recognition that the frequency band may also be used by WAS/RLAN systems. 

The ongoing debate at both European and international levels concerns the methods of access 

to the band by the two systems, while safeguarding the correct operation of existing 

incumbent services. 

The following paper first illustrates the technical and regulatory framework of the European 

and international context regarding the work being carried out to define the access conditions 

for the 6425-7125 MHz band. In the second part of the paper, the methodology applied for 

the assessment of the technical conditions for coexistence between the IMT system and the 

incumbent terrestrial fixed service system is illustrated. 

The technical conditions for a possible shared use of the band between the IMT system, which 

represents the new entrant in the band, and the pre-existing fixed system are then evaluated, 

considering the coexistence requirements in both co-channel and adjacent channel scenarios. 

The methodology used to evaluate the coexistence conditions between the IMT system and 

the FS system is general and can be easily extended and applied to the study of other spectrum 

sharing scenarios, both between terrestrial networks and between terrestrial and non-

terrestrial networks. 
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1 - Introduzione 

In occasione dell’ultima conferenza mondiale delle radiocomunicazioni avvenuta nel 2023 

(WRC-23) in Regione 1 la banda di frequenza 6425-7125 MHz è stata identificata per l’uso IMT 

(International Mobile Telecommunications). L’identificazione IMT include il riconoscimento 

che la banda di frequenza possa essere utilizzata anche per l’implementazione di sistemi 

WAS/RLAN (Wireless Access Systems/Radio Local Area Networks) [1]. Questa identificazione 

garantisce all'Europa la massima flessibilità nell'utilizzo di IMT, RLAN o uso condiviso dello 

spettro. 

Nel Report RSPG sulla visione strategica per il 6G [2], pubblicato a febbraio 2025, l’RSPG ha 

studiato le implicazioni relative allo spettro per l'implementazione dei sei diversi scenari di 

utilizzo definiti dall'ITU-R per il 6G [3] e ha inoltre indicato le possibili bande di frequenza per 

il 6G in Europa per la roadmap dello spettro 6G includendo anche la banda 6425-7125 MHz 

come possibile banda di frequenza rilevante al lancio del 6G.  

Il dibattito in corso a livello CEPT riguarda la modalità con cui i sistemi IMT e WAS/RLAN 

possono accedere alla banda. Si possono identificare essenzialmente 4 scenari: 

• Primo scenario. La banda è attribuita solo all’IMT, quindi la banda risulta tutta 

licenziata. 

• Secondo scenario. La banda può essere utilizzata solo dai sistemi WAS/RLAN, ed è 

quindi non licenziata 

Il Terzo e il Quarto scenario possono prevede l’uso della banda in modo condiviso.  

• Terzo scenario. Split delle frequenze: una parte di frequenze accessibili solo dai sistemi 

WAS/RLAN in modo esclusivo e una parte concessa in uso solo ai sistemi IMT. 

• Quarto scenario. Sharing della banda tra i due sistemi: i sistemi IMT e i sistemi 

WAS/RLAN possono utilizzare l’interna banda di frequenza o parte di essa sotto 

opportune condizioni che garantiscono il funzionamento di entrambi. 
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Nell'ambito del Work Programme 2024 and beyond [4], l’RSPG è impegnata a elaborare una 

visione a lungo termine per la banda dei 6 GHz superiori (6425-7125 MHz) e a fornire 

raccomandazioni politiche su come organizzarne al meglio l'utilizzo futuro per massimizzarne 

il contributo al raggiungimento degli obiettivi di connettività digitale per l'Europa, come 

stabilito nel Programma Politico per il Decennio Digitale 2030 (Digital Decade - Policy 

programme, DDPP)[5]. 

Nel 2024 l’RSPG ha predisposto un questionario per gli stakeholder interessati sulle 

motivazioni principali per l’utilizzo della banda da parte dei sistemi WAS/RLAN e/o IMT. Le 

informazioni fornite in risposta a questo questionario sono state utilizzate dal sottogruppo 

RSPG sulla banda 6425-7125 MHz per elaborare la Opinion sulla visione a lungo termine 

dell’utilizzo della banda 6425-7125 MHz pubblicata a novembre 2025 [6].  

Gli stakeholder radiomobili hanno indicato nel questionario che la banda 6425-7125 MHz è 

essenziale per l'implementazione dei servizi 6G con stazioni radiobase macro utilizzando la 

stessa griglia di implementazione delle stazioni radiobase macro operanti nella banda dei 3.6 

GHz. Inoltre, hanno specificato la necessità di 200 MHz di banda per ciascun operatore e la 

possibilità di implementare i servizi con livelli di potenza standard delle stazioni radiobase 

macro cellulari. 

Il settore industriale WAS/RLAN ha sottolineato che la stragrande maggioranza del traffico dati 

indoor oggi viene trasportato tramite WAS/RLAN verso le apparecchiature dell'utente finale. 

Il traffico dati continua a crescere fortemente in termini incrementali assoluti. La banda 

superiore dei 6 GHz potrebbe contribuire a soddisfare alcune delle future esigenze di capacità 

previste dal settore WAS/RLAN, fornendo canali aggiuntivi non sovrapposti a 80 MHz e 160 

MHz, facilitando la pianificazione degli access point WAS/RLAN in ambienti come scuole e 

ospedali. Permetterebbe inoltre di disporre di più canali a 320 MHz, il che potrebbe migliorare 

le funzionalità. 
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Nella RSPG (Radio Spectrum Policy Group) opinion sulla visione a lungo termine della banda 

6425-7125 MHz [6], l’RSPG ha formulato alcune raccomandazioni per fornire orientamenti 

strategici agli Stati membri e contribuire agli sforzi in corso all'interno della CEPT (European 

Conference of Postal and Telecommunications Administrations) e in ETSI (European 

Telecommunications Standards Institute) con l'obiettivo di sviluppare condizioni tecniche 

armonizzate per l'utilizzo futuro supportando lo sviluppo della roadmap europea per lo 

spettro per l’implementazione del 6G. Con l’obiettivo di utilizzare lo spettro nella maniera più 

efficiente possibile, l’RSPG raccomanda un uso condiviso della banda 6425-7125 MHz. In 

particolare: 

• considerando le preferenze espresse dagli Stati membri, l'RSPG ha concordato un 

utilizzo prioritario della banda 6585-7125 MHz per i sistemi MFCN (Mobile/Fixed 

Communications Networks). 

• Per la banda 6425-6585 MHz, l'RSPG ha concordato un utilizzo come banda di guardia 

(insieme a una BEM da applicare ai sistemi MFCN nella banda 6585-7125 MHz) per 

proteggere i sistemi WAS/RLAN nella banda inferiore dei 6 GHz (5945-6425 MHz) fino 

alla WRC-27, che potrebbe identificare la banda aggiuntiva 7125-7250 MHz per IMT. 

• A seguito della WRC-27, l'RSPG deciderà l'utilizzo esatto dei 160 MHz nel range 6425-

6585 MHz.  

• Se la WRC-27 identificherà la banda 7125-7250 MHz per l'uso IMT, e nessun nuovo 

sviluppo o approfondimento significativo suggerisce il contrario, ci sono valide ragioni 

per designare la banda 6425-6585 MHz per l'uso primario WAS/RLAN. 

• Se la WRC-27 non identificherà la banda 7125-7250 MHz per l'uso IMT, e nessun nuovo 

sviluppo o approfondimento significativo suggerisce il contrario, ci sono valide ragioni 

per designare la banda 6425-6585 MHz per l'uso primario MFCN. 
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La CEPT sta lavorando su tematiche relative alla banda 6425-7125 MHz già dalla fine del 2022 

in vari gruppi di lavoro: 

1) Nel 2022 la CEPT ha iniziato il lavoro relativo allo studio delle condizioni tecniche per 

la coesistenza tra i sistemi WAS/RLAN e i servizi esistenti nella banda 6425-7125 MHz 

e nelle bande adiacenti. Il report, ECC Report 364 [17], relativo a questi studi è stato 

pubblicato a gennaio 2025.  

2) A seguito della WRC-23 è stato avviato il lavoro sullo studio delle condizioni tecniche 

per l’uso condiviso della banda tra sistemi WAS/RLAN e IMT. L’ECC Report 366 [13] 

relativo a questi studi è stato finalizzato a giugno 2025. 

3) A dicembre 2024 la Commissione europea ha emesso un mandato alla CEPT per 

studiare la fattibilità e sviluppare le condizioni tecniche armonizzate per il potenziale 

uso condiviso della banda di frequenza 6425-7125 MHz tra sistemi IMT e sistemi 

WAS/RLAN [7]. 

Relativamente al mandato della Commissione europea, alla CEPT sono affidati i seguenti task: 

• Task 1 – Studio e valutazione di coesistenza e compatibilità tra (i) sistemi IMT e sistemi 

esistenti e tra (ii) sistemi WAS/RLAN e sistemi esistenti (scadenza marzo 2026).  

• Task 2 – Studio di fattibilità e valutazione degli scenari per il potenziale uso condiviso 

tra sistemi IMT e sistemi WAS/RLAN (scadenza novembre 2026).  

• Task 3 – Sviluppo delle condizioni tecniche armonizzate (scadenza luglio 2027).  

Gli scenari previsti nella RSPG Opinion sull’uso a lungo termine della banda 6425-7125 MHz, 

devono essere tenuti in considerazione dalla CEPT nella risposta al mandato della 

Commissione europea.  

Lo scorso marzo, la CEPT ha inoltre attivato due nuovi work item per lo studio e la valutazione 

delle least restrictive technical conditions e delle BEM (Block Edge Mask) per l’uso della banda 

6425-6585 MHz [18] e della banda 7125-7250 MHz [19] da parte dei sistemi MFCN.  
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Parallelamente la CEPT ha iniziato il lavoro relativo a due work item sullo sviluppo delle 

condizioni tecniche armonizzate per l'uso volontario non prioritario dei sistemi WAS/RLAN 

nella banda di frequenza 6585-7125 MHz in relazione al Task 3 del mandato della 

Commissione europea [20] e lo sviluppo delle condizioni tecniche per l’uso delle WAS/RLAN 

nella banda 6425-6585 MHz [21]. 

A partire dall’inizio del 2027 la CEPT lavorerà inoltre allo sviluppo di una decisione sulle 

condizioni tecniche armonizzate per le reti MFCN nella banda upper 6 GHz, tenendo conto 

della protezione dei servizi esistenti. Il lavoro inizierà con la banda 6585-7125 MHz e terrà 

conto dei risultati della WRC-27 per un'eventuale estensione della banda verso il basso fino a 

6425 MHz o verso l'alto fino a 7250 MHz [22]. 

Tra i servizi operanti nella banda 6425-7125 MHz con statuto primario è presente il servizio FS 

che in Italia opera con link punto-punto (P-P). I collegamenti radio fissi in Italia vengono 

utilizzati sia per il trasporto dei contenuti audio/video necessari per servizio di radiodiffusione, 

sia come collegamenti di backhaul per gli operatori di telefonia mobile. 

In Italia sono presenti circa 1000 link FS sia monodirezionali sia bidirezionali (equivalenti a circa 

2.000 ricevitori che devono essere protetti da eventuali interferenze dannose). 

Nell’ambito dei lavori che si stanno svolgendo in CEPT per rispondere al Task 1 del mandato 

della EC, la Fondazione Ugo Bordoni sta fornendo supporto all’Amministrazione italiana per lo 

studio delle condizioni di coesistenza tra sistemi IMT e i sistemi FS.  

Il presente articolo analizza l’interferenza generata da una stazione radiobase MFCN su un 

ricevitore FS. L’impatto è valutato in termini di area di esclusione attorno al ricevitore FS 

esaminando scenari in cui il sistema MFCN e il sistema FS operino sia co-canale che su canali 

adiacenti e diversi regimi di funzionamento della stazione radiobase MFCN (a piena potenza o 

a potenza ridotta). Inoltre è stato valutato l’effetto interferenziale su un ricevitore FS 

considerando la expected EIRP mask che deve essere implementata nella BS MFCN come 

previsto dalle Radio Regulations (RR) per la protezione dei servizi FSS nella tratta di uplink. 

 



Accesso condiviso alla banda 6425-7125 MHz: analisi di coesistenza tra i sistemi IMT e i sistemi incumbent del servizio fisso 

Shared Access to the 6425-7125 MHz Band: Coexistence Analysis Between IMT Systems and Fixed Service Incumbent Systems 

V. Petrini, C. Carciofi, M. Faccioli 
 

 
La Comunicazione - Note, Recensioni e Notizie n. 71, anno 2026 

222 

2 – Scenario di coesistenza, metodologia e parametri di simulazione 

2.1 Scenario di coesistenza e metodologia 

Lo scenario di coesistenza che viene analizzato in questo articolo è mostrato in Figura 1 e 

prevede la valutazione delle condizioni di coesistenza tra i sistemi IMT, nuovi possibili entranti 

nella banda 6425-7125 MHz che rappresentano il sistema interferente, e i sistemi esistenti FS 

che nell’analisi costituiscono il sistema vittima a cui deve essere garantita la protezione. 

 
Figura 1 – Scenario di coesistenza nella banda 6425-7125 MHz. 

 

Questo studio non formula alcuna ipotesi sulla posizione delle stazioni base (BS) MFCN, ovvero 

sul sistema interferente. Valuta invece l'area di esclusione attorno ai ricevitori FS che 

garantisce la protezione del sistema FS nello scenario in cui il sistema interferente e il sistema 

interferito operino co-canale e in canale adiacente. L’area di esclusione è definita, in base 

all’ECC Report 254 [8], come l'area geografica all'interno della quale i titolari di licenza (ovvero 

i sistemi MFCN) non sono autorizzati ad avere trasmettitori radio attivi. 

Questa analisi rappresenta lo scenario peggiore in termini di interferenza dalle BS MFCN verso 

i ricevitori FS, poiché non tiene conto di alcuna informazione specifica sulla BS MFCN 

interferente - né la sua posizione né i suoi parametri tecnici o di implementazione - a parte 

l'EIRP massimo e la frequenza operativa. Nello scenario analizzato, infatti si considera che la 

stazione radiobase MFCN punti sempre verso la direzione del ricevitore FS. 

Sebbene i risultati rappresentino uno scenario peggiore, aiutano comunque l'Amministrazione 

a valutare l'entità delle opportunità di coesistenza tra il sistema MFCN e il sistema FS. 
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L’analisi svolta considera la posizione reale del sito FS compresa la reale altimetria del 

territorio. 

La metodologia adottata per valutare l'interferenza sui collegamenti P-P FS dovuta alla BS 

MFCN si basa sull'approccio Minimum Coupling Loss (MCL) [9-10], tenendo conto del criterio 

di protezione per i sistemi FS a lungo termine basato sul rapporto I/N (rapporto 

interferenza/rumore). Il rapporto I/N in dB viene valutato con la seguente formula: 

 

I/N (∆f, d, ϑ1, ϑ2) = Pt + Att(∆f) + Gt(ϑ1) + Gr(ϑ2) − PL(d) – N 

 

Nella formula, Pt rappresenta la potenza trasmessa (dBm) dall'interferente (nello scenario 

analizzato è rappresentato dalla BS MFCN); ∆f è la separazione di frequenza (in MHz) tra la 

frequenza portante dell'interferente e quella del sistema vittima; Att(∆f) è l’attenuazione 

dovuta alla separazione frequenziale dell’interferente e dell’interferito che deve essere 

calcolata in base alla larghezza di banda dei sistemi; Gt(ϑ1) e Gr(ϑ2) sono, rispettivamente, i 

guadagni (dBi) dell'antenna interferente MFCN all'angolo ϑ1 e dell'antenna FS vittima 

all'angolo ϑ2, angoli sotto cui si vedono i due sistemi; PL(d) è l'attenuazione (dB) dovuta alla 

propagazione lungo la distanza d (km); N è il livello di rumore (dBm) del ricevitore vittima. In 

questo articolo è stata studiata l'identificazione delle condizioni tecniche per garantire la 

coesistenza tra i sistemi FS e MFCN, analizzando lo scenario di coesistenza sia co-canale che 

da canale adiacente (ovvero, Att(∆f) = 0 dB e Att(∆f)≠0).  
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2.2 Parametri di simulazione 

Le caratteristiche tecniche del sistema vittima FS e della BS interferente MFCN  considerate 

nell’analisi di coesistenza sono riportate in Tabella 1 e in Tabella 2. 

Tabella 1 – Parametri di simulazione del sistema FS. 

Caratteristiche dalla stazione FS 

Larghezza di banda  29 MHz 

Altezza antenna 35 m  

Guadagno  39.3 dB 

Figura di rumore 5 m 

Elevazione FS -1   

Perdite di ricezione 3 dB 

ACS 59.3 dB 

 

 

Tabella 2 – Parametri di simulazione del sistema MFCN. 

Caratteristiche dalla BS MFCN 

Larghezza di banda 100 MHz 

Altezza antenna 20 m 

Modello di antenna Raccomandazione ITU-R M.2101 [11] 

EIRP MFCN BS (potenza ridotta) 56.6 dBm/100 MHz 

EIRP MFCN BS (potenza piena) 82.6 dBm/100 MHz 

Downtilt meccanico 6 gradi 

ACLR 45 dB 
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La Figura 2 mostra il diagramma di antenna del sistema FS ricevente per tre valori del 

guadagno e del diametro dell’antenna in base alla Raccomandazione ITU-R F.699-8 [12].  

 

 
Figura 2 – Diagramma d’antenna FS (Recommendation ITU-R F.699). 

 

Come mostrato in Tabella 2 nelle analisi svolte vengono utilizzati due livelli di potenza; questo 

perché a livello CEPT gli studi svolti nell’ECC Report 366 [13] mostrano che l’uso condiviso tra 

i sistemi MFCN utilizzanti piena potenza (82.6 dBm/100 MHz) e i sistemi WAS/RLAN operanti 

sullo stesso canale non è possibile senza conseguenze negative per l’accesso allo spettro sia 

per i sistemi WAS/RLAN che per i sistemi MFCN. Nell’ECC Report 366 è stata quindi studiata la 

possibilità di utilizzo di BS MFCN con potenza ridotta, pari a 56.6 dBm/100 MHz, per consentire 

possibili operazioni WAS/RLAN indoor e stazioni radiobase MFCN outdoor nella stessa area 

geografica. 

Nelle valutazioni svolte in questo articolo è stato valutato anche l’impatto interferenziale della 

applicazione della expected EIRP mask definita nella Resolution 220 (WRC-23) [1].  
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Tale maschera definisce il limite di EIRP trasmissibile da una BS MFCN sopra l’orizzonte per la 

protezione dei sistemi FSS nella tratta di uplink. Nonostante sia una maschera definita per la 

protezione dei sistemi fissi satellitari, nel caso in cui il sistema FS si trovi ad un’altezza maggiore 

rispetto alla BS MFCN interferente, limita l’interferenza anche della direzione del sistema FS. 

Il modello di propagazione utilizzato nelle simulazioni si basa sulla Raccomandazione ITU-R 

P.452-17 [14] al 20% del tempo (la potenza interferente ha un valore superiore per il 20% del 

tempo all'ingresso del ricevitore vittima); tale valore rappresenta la percentuale di tempo per 

la protezione del sistema FS definita in [15]. L’attenuazione dovuta al clutter è stata valutata 

tramite l’applicazione della Raccomandazione ITU-R P.2108-1 [16]. 

3 – Risultati dell’analisi di coesistenza 

I risultati delle analisi presentati in questa sezione valutano l'impatto della trasmissione della 

BS MFCN sul ricevitore FS. I risultati degli studi mostrano l’estensione delle aree di esclusione 

considerando: 

A. Interferenza su un ricevitore FS dovuta alla BS MFCN nel caso co-canale sia 

considerando la BS MFCN operante a piena potenza che a potenza ridotta. 

B. Interferenza su un ricevitore FS dovuta alla BS MFCN nel caso di canale adiacente sia 

considerando la BS MFCN operante a piena potenza che a potenza ridotta. 

C. Effetto dell’interferenza applicando alla BS MFCN la expected EIRP mask. 
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3.1 Valutazione dell’area di esclusione nel caso co-canale 

La Figura 3 illustra l’area di esclusione attorno ad un ricevitore FS reale per il caso co-canale, 

considerando la BS MFCN interferente operante a piena potenza (immagine a sinistra) o a 

potenza ridotta (immagine a destra).  
 

  
Figura 3 – Area di esclusione attorno ad un ricevitore FS per il caso co-canale con BS MFCN operante a piena potenza 

(immagine a sinistra) e per il caso co-canale con BS MFCN operante a potenza ridotta (immagine a destra). 
 

Come evidente dalla figura le aree di esclusione non sono omogenee per la morfologia del 

territorio. Per il caso di interferenza MFCN da canale adiacente, l’area di esclusione si riduce 

notevolmente. Nella Tabella 3 è mostrato il numero di pixel in area di esclusione, l’estensione 

in km2 per il caso co-canale a piena potenza (82.6 dBm/100 MHz) e a potenza ridotta (56.6 

dBm/100 MHz). 
 

Tabella 3 – Confronto estensione aree di esclusione per MFCN BS operante a piena potenza e a potenza ridotta 

(caso co-canale). 

 Pixel Area  

EIRP BS = 82.6 dBm/100 MHz 69569 ~7431 km2 

EIRP BS = 56.6 dBm/100 MHz 11867 ~ 1497 km2 
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3.2 Valutazione dell’area di esclusione nel caso di canale adiacente 

La Figura 4 illustra l’area di esclusione attorno ad un ricevitore FS reale per il caso di 

interferenza da canale adiacente nel caso di operazione della BS MFCN a piena potenza e a 

potenza ridotta.  
 

   
Figura 4 – Area di esclusione attorno ad un ricevitore FS per il caso di interferenza da canale adiacente con BS MFCN 

operante a piena potenza (immagine a sinistra) e per il caso canale adiacente con BS MFCN operante a potenza ridotta 

(immagine a destra). 

 

Nella Tabella 4 è mostrato il numero di pixel in area di esclusione, l’estensione in km2 per il 

caso co-canale a piena potenza (82.6 dBm/100 MHz) e a potenza ridotta (56.6 dBm/100 MHz) 
 

Tabella 4  –  Confronto estensione aree di esclusione per MFCN BS operante a piena potenza e a potenza 

ridotta (caso canale adiacente). 

 Pixel Area  

EIRP BS = 82.6 dBm/100 MHz 1643 ~ 241 km2 

EIRP BS = 56.6 dBm/100 MHz 0 0 km2 
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3.3 Valutazione dell’area di esclusione considerando la expected EIRP mask 

La Figura 5 illustra l’area di esclusione attorno ad un ricevitore FS reale per il caso co-canale, 

potenza MFCN piena e l’applicazione della expected EIRP mask. 
 

 
Figura 5 – Area di esclusione attorno al medesimo ricevitore FS mostrato in Figura 3 per il caso co-canale, BS MFCN a piena 

potenza e applicazione della expected EIRP mask. 

 

Nella Tabella 5 è mostrato il numero di pixel in area di esclusione, l’estensione in km2 per il 

caso co-canale a piena potenza e l’applicazione della expected EIRP mask [1]. 

 

Tabella 5 – Confronto estensione aree di esclusione per MFCN BS operante a piena potenza e a potenza ridotta 

(caso canale co-canale e applicazione della expected EIRP mask). 

 Pixel Area  

EIRP BS = 82.6 dBm/100 MHz 9035 ~ 828.7 km2 
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4 – Considerazioni sulle valutazioni di coesistenza in ambiente reale 

Considerando i dati altimetrici reali per la valutazione delle aree di esclusione attorno ai 

ricevitori FS, possono presentarsi due casi diversi: 

1. la conformazione geografica del territorio può favorire la coesistenza e, rispetto a un 

terreno pianeggiante, la distanza di separazione diminuisce; 

2. la conformazione geografica del territorio può favorire la propagazione e, rispetto a un 

terreno pianeggiante, la distanza di separazione aumenta. 

Il secondo caso si verifica nelle situazioni in cui l'altezza del trasmettitore e/o del ricevitore è 

tale che non vi è più un'intersezione tra la Terra e il primo ellissoide di Fresnel. 

Le seguenti figure rappresentano esempi dell'effetto dell'altimetria nelle due diverse 

situazioni menzionate. La Figura 6 mostra l'effetto dell'ostruzione della zona di Fresnel dovuta 

alla curvatura terrestre in un terreno pianeggiante per un collegamento avente una distanza 

fissa d = 29 km. 

 
Figura 6  – Effetto dell'ostruzione della zona di Fresnel dovuta alla curvatura terrestre in terreno pianeggiante. 
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La Figura 7 mostra un collegamento con la stessa distanza (ovvero 29 km) ma considerando 

l'effettiva altitudine del terreno tra trasmettitore e ricevitore. In questo caso la propagazione 

del segnale viene immediatamente ostacolata da una montagna che interseca completamente 

la prima zona di Fresnel e pertanto la coesistenza è favorita. 

 
Figura 7 – Effetto dell'altimetria che interseca la zona di Fresnel. 

 

 

La Figura 8 mostra invece una situazione in cui l'altimetria favorisce la propagazione. Il 

collegamento considerato ha la stessa distanza dei casi precedenti (29 km), ma in questo caso 

la conformazione del territorio innalza un'estremità del collegamento in modo che non vi sia 

intersezione con la prima zona di Fresnel. 

 
Figura 8 – Effetto dell'altimetria che favorisce la propagazione. 
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Pertanto, il caso di terreno pianeggiante non rappresenta la situazione più prudente dal punto 

di vista della tutela dell'occupante e l'altimetria del terreno reale dovrebbe essere presa in 

considerazione nelle valutazioni di coesistenza caso per caso. 

5 - Conclusioni 

A seguito della WRC-23 nella Regione 1 la banda di frequenza 6425-7125 MHz è stata 

identificata per l’uso IMT riconoscendo l’uso anche per l’implementazione di sistemi 

WAS/RLAN; a livello europeo si stanno valutando differenti opzioni di accesso alla banda 6425-

7125 MHz da parte dei sistemi WAS/RLAN ed MFCN [6]. Le condizioni tecniche che verranno 

definite a livello CEPT per l’accesso alla banda da parte dei due sistemi dovranno garantire la 

protezione dei servizi incumbent come previsto dal mandato della CE [7]. Il servizio FS 

rappresenta uno dei servizi con statuto primario nella banda 6425-7125 MHz per il quale deve 

quindi essere garantita la protezione da parte dei nuovi sistemi WAS/RLAN ed MFCN. 

Nel seguente articolo sono state analizzate le condizioni di coesistenza tra il sistema MFCN 

che rappresenta il sistema interferente e il sistema FS per il quale deve essere garantita la 

protezione. Nell’analisi sono state considerate due diverse modalità operative della BS MFCN 

(a piena potenza e a potenza ridotta) valutando l’effetto interferenziale dovuto sia ad una 

comunicazione co-canale dei sistemi FS ed MFCN che l’effetto interferenziale considerando i 

due sistemi operativi su canali adiacenti. Le RR identificano la banda 6425-7125 MHz e l’uso 

dei sistemi IMT sotto la condizione che le BS IMT operino rispettando le expected EIRP mask 

definite per la protezione dei sistemi FSS operanti nella tratta in uplink nella banda 6425-7125 

MHz. In questo articolo viene anche illustrato l’effetto di riduzione dell’interferenza sui sistemi 

FS dovuto all’implementazione della expected EIRP mask nei casi in cui il sistema ricevente FS 

si trovi ad un’altitudine superiore rispetto al sistema IMT. 

Le condizioni di coesistenza sono state valutate in termini di estensione di aree di esclusione 

(i.e. area geografica all'interno della quale i titolari di licenza (ovvero i sistemi MFCN) non sono 

autorizzati ad avere trasmettitori radio attivi [8]).  
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I risultati ottenuti mostrano che l’interferenza dovuta dalla trasmissione co-canale tra sistema 

IMT e sistema FS genera un’area di esclusione molto estesa che nello scenario preso in 

considerazione risulta essere di 7431 km2. La coesistenza tra i due sistemi considerando 

l’interferenza IMT dovuta alla trasmissione su canale adiacente riduce l’area di esclusione a 

241 km2, facilitando notevolmente la coesistenza. Riducendo la potenza della BS IMT, l’area 

di esclusione risulta di 1497 km2 per il caso co-canale; per il caso di trasmissione su canale 

adiacente la protezione del sistema ricevente FS risulta sodisfatta senza ulteriori condizioni 

per il sistema IMT per lo scenario di coesistenza analizzato. 

Nello scenario considerato, la BS IMT risulta ad un’altitudine inferiore rispetto al sistema FS: 

applicando la expected EIRP mask alla BS IMT, l’area di esclusione nel caso co-canale risulta 

notevolmente ridotta (828.7 km2) rispetto al caso in cui non venga applicata.  

Le analisi effettuate considerano un esempio di ricevitore FS con caratteristiche tecniche e 

condizioni del territorio specifiche. Come evidenziato nel paragrafo 4 le posizioni reciproche 

di interferente ed interferito possono facilitare la propagazione e quindi rendere la 

coesistenza più difficile oppure ostacolare la propagazione e facilitare quindi la coesistenza.  

Per svolgere un’analisi accurata, e rendere più efficiente l’uso dello spettro, non è quindi 

possibile definire delle condizioni di coesistenza generali ma è necessario svolgere analisi di 

coesistenza per ciascun sistema incumbent considerandone posizione geografica ed orografia 

circostante al fine di identificare le condizioni tecniche di coesistenza più appropriate. 
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